                           I L  C I P E


                                 


VISTA  la  legge  6  ottobre  1982  n.    752  recante  norme  per


l'attivazione   di   interventi  volti  a  definire  una  politica


organica di  approvvigionamento e di razionale utilizzazione delle


materie prime minerarie;





VISTO,   in particolare,   l'art.   2  della predetta   legge  che


demanda a  questo Comitato  il compito di fissare, su proposta del


Ministro dell'Industria,  del Commercio  e dell'Artigianato,   gli


indirizzi   generali   della   politica   nazionale   nel  settore


minerario,  nel  quadro delle  esigenze di  sviluppo economico del


Paese  ed  in  linea  con  le  politiche  comunitarie  in  materia


mineraria;





VISTO che  lo stesso art. 2 della legge sopra richiamata affida al


Comitato anche  il compito di individuare le sostanze minerali che


rivestono rilevante  interesse per il Paese, di indicare le azioni


da intraprendere  per lo  sviluppo del  settore, nonché  quello di


determinare  i  criteri  per  il  coordinamento  delle  iniziative


suscettibili di  beneficiari degli  aiuti da  parte delle Comunità


Economiche Europee;





VISTA la nota n. 355652 del 15 marzo 1983 con la quale il Ministro


dell'Industria del Commercio e dell'Artigianato ha sottoposto alla


valutazione del  Comitato un  documento contenente  la indicazione


dei principi  e criteri  per la adozione degli interventi pubblici


nel settore minerario;





ACQUISITI i  pareri della  Commissione Consultiva Interregionale e


delle  organizzazioni   dei  lavoratori   e   delle   Associazioni


imprenditoriali di categoria;





CONSIDERATO che  il sistema economico nazionale, a causa della sua


forte  dipendenza   dall'estero  per   l'approvvigionamento  delle


materie prime, risulta particolarmente sensibile alle tensioni che


si verificano  sul mercato internazionale in conseguenza sia delle


repentine oscillazioni  delle quotazioni  delle materie prime, sia


dell'accentuata tendenza  dei Paesi  esportatori a  sviluppare  in


loco impianti di prima trasformazione;





CONSIDERATO  che  l'industria  estrattiva  italiana  non  può  che


assicurare in  minima parte  un  adeguato  flusso  di  minerali  e


metalli necessari al funzionamento dell'apparato produttivo e  che


pertanto   appare   opportuno migliorare   con  appositi strumenti


il   sistema  di  approvvigionamento delle  materie prime anche in


funzione  di  obiettivi  maggiormente  rispondenti  alle  esigenze


generali del Paese;





RITENUTO che ai fini della diversificazione e della garanzia delle


fonti   di   approvvigionamento  un  ruolo  preminente  nel  campo


minerario,   sia a  livello   interno che   estero,   viene svolto


dagli Enti  di gestione  ed in  particolare dalle società dell'ENI


che detengono una quota rilevante del mercato nazionale;





TENUTO CONTO  delle  indagini  finora  effettuate  in  materia  di


ricerca e  di conoscenza  delle risorse  minerarie all'interno del


territorio, del  prevedibile fabbisogno  delle  sostanze  minerali


occorrenti allo  sviluppo  del  sistema  economico  nazionale  nei


prossimi anni  e delle azioni che gli operatori nazionali dovranno


svolgere in vista di un riequilibrio del settore;





RAVVISATA l'opportunità  di indirizzare,  in una  prima fase,  gli


interventi previsti  dalla legge verso l'attuazione di progetti di


ricerca e  di coltivazione  che  interessano  urgentemente  alcune


delle materie prime rilevanti sul piano nazionale;





UDITA la  relazione del  Ministro dell'Industria,  del Commercio e


dell'Artigianato





                         D E L I B E R A


                                 


Gli   interventi   previsti   dalla   legge   mineraria   per   il


raggiungimento  di   una  politica   organica   di   ricerca,   di


approvvigionamento e  di  razionale  utilizzazione  delle  materie


prime dovranno uniformarsi alle seguenti direttive:





1.   L'incremento   delle   risorse   minerarie   nazionali  dovrà


costituire  l'obiettivo   principale  delle   azioni  da  svolgere


attraverso  l'intensificazione   della  ricerca   mineraria  e  la


massimizzazione della consistenza delle riserve.





La   ricerca   di   base dovrà   essere   rivolta alla completa ed


esaustiva   conoscenza   del   suolo,   del   sottosuolo  e  della


piattaforma  continentale  per  la  segnalazione  di  minerali  di


qualsiasi tipo.





Le operazioni  di tipo  generale (raccolta di dati, bibliografia e


telerilevamento)   interesseranno    preliminarmente   tutto    il


territorio   nazionale,   mentre    le    successive    fasi    di


intervento strategico  e di  prospezione sistematica  di dettaglio


saranno effettuate  per tempi successivi in ampie zone selezionate


dalle operazioni preliminari.





Nei   programmi   quinquennali   di   ricerca   di   base  saranno


indicati, per  ogni   singola zona,   tutti   i  minerali  - anche


diversi  da quelli dichiarati di  rilevante interesse per il Paese


-   che già  formano oggetto  di    titoli  minerari    rilasciati


dall'Amministrazione.  Per   tali  minerali   la  sospensione  del


conferimento di  nuovi permessi  vige per  la durata,  nella  zona


stessa, della ricerca di base.





La   ricerca di  base sarà    svolta  direttamente  dal  Ministero


dell'Industria   per   mezzo   del   Servizio   geologico   e  del


servizio chimico,  in base alle loro possibilità strutturali - che


comunque dovranno  essere adeguate  ai complessi compiti richiesti


-   e mediante  convenzioni da  stipulare con  l'ENI sulla base di


adeguati programmi tecnici.





I programmi  relativi alle  convenzioni da stipulare con l'ENI nel


territorio   delle   Regioni   a    Statuto    Speciale    saranno


concordati con i competenti organi regionali.





2. Tenendo  conto dei  risultati delle ricerche finora effettuate,


del  livello   qualitativo  e   quantitativo  delle   coltivazioni


all'interno   e  dell'incidenza  delle  diverse  materie prime sul


sistema di approvvigionamento dall'estero, possono individuarsi le


sostanze minerali di rilevante interesse per il Paese nei seguenti


minerali:





Metalliferi





a) non ferrosi





- alluminio


- antimonio


- piombo


- zinco


- rame e associati


- stagno


- oro


- terre rare





b) associati alla siderurgia:





- ferro


- manganese


- molibdeno


- tungsteno


- titanio


- zirconio


- nichelio





Non Metalliferi





- piriti


- sali potassici


- fluorite


- barite


- fosfati


- amianto a fibra lunga


- caolino


- argille refrattarie


- talco





Fonti di energia primaria





- carbone e lignite








Il   Comitato procederà,   secondo   le   modalità  ed  i  termini


previsti   dal   penultimo   comma   dell'art.  2  della  legge n.


752/82, ad  un'analisi sul  grado di rilevanza per lo sviluppo del


Paese  delle  sostanze minerali  sopra  indicate  tenendo presente


anche   i   risultati   che potranno  conseguirsi dalla ricerca di


base.





3. La  ricerca operativa  sarà indirizzata  alla individuazione di


nuove risorse  estraibili,  particolarmente  per  quei  giacimenti


minerari   in   fase   di   esaurimento,  allo  scopo  di reperire


nuovi   giacimenti   minerari   intesi  sia  come nuovi corpi, sia


come parti  nuove di  giacimenti già  coltivati o  in  corso    di


coltivazione.   Essa   si   svilupperà  secondo  stadi successivi,


ciascuno dei quali subordinato ai risultati del precedente.





La ricerca  operativa nel  territorio nazionale dovrà interessare,


in   un   primo  momento,  le  aree  che  risultano  già indiziate


secondo le modalità e i termini previsti dall'art. 5  della  legge


in   esame.   In   tale   fase   potranno    essere  adottati  gli


interventi previsti  dall'art. 9  della legge  per agevolare    la


realizzazione   di  progetti  di  ricerca  e  di sviluppo  diretti


alla   individuazione   di   alcuni   minerali  appartenenti  alle


sostanze minerali  di cui  al punto  2.  della  presente  delibera


alluminio, antimonio,  piombo, zinco,  rame e  minerali associati,


oro, manganese,  tungsteno,  fluorite, barite e carbone.





Sulla scorta dei  risultati  che via via emergeranno dalla ricerca


di base, potranno essere effettuate ricerche operative nelle aree


che  saranno indiziate ai  sensi  e  con  le modalità di  cui


all'art. 6 della legge.  In questa seconda fase  gli  interventi


finanziari  saranno  estesi  a  tutti i minerali riconosciuti di


rilevante interesse per il Paese.





4.   L'attività di   ricerca  mineraria all'estero dell'ENI e, per


le   materie   prime   di  interesse  siderurgico,  dell'IRI dovrà


tendere agli obiettivi di medio-lungo periodo intesi ad elevare il


grado di  sicurezza degli  approvvigionamenti, e  a rendere,   ove


possibile,   stabili le quotazioni dei prezzi di acquisto mediante


la diversificazione delle fonti e delle formule di intervento.





Nel  perseguimento di  tali obiettivi  è auspicabile che una quota


dell'approvvigionamento delle materie prime necessarie al  sistema


produttivo nazionale  possa  essere  assicurata  da  risultati  di


attività  di     esplorazione  mineraria  da  avviare  in    paesi


geologicamente   idonei;   lo   svolgimento di   queste  attività,


richiedendo massicce  dosi di  capitali di  rischio, potrà  essere


effettuato anche in associazione con terzi.





L'ENI e l'IRI potranno promuovere, sulla base degli indirizzi  che


saranno   stabiliti   nei   programmi   quinquennali   di ricerca,


iniziative comuni   intese  a sviluppare nelle forme più opportune


di  compartecipazione   la  ricerca  operativa  nei  comparti  dei


minerali associati alla siderurgia.





Per quanto  concerne l'intervento  finanziario dello  Stato per la


promozione e  il   sostegno della  ricerca mineraria all'estero da


parte degli  Enti   interessati al settore minerario, i contributi


saranno preferibilmente  destinati a progetti di ricerca operativa


riguardanti   i   seguenti minerali:  piombo, zinco,    rame,    e


minerali   associati,  stagno,  oro,  ferro, manganese, molibdeno,


tungsteno, zirconio, fosfati, amianto a fibra lunga e carbone.





Il  recupero dei contributi concessi sarà operante nel caso che la


ricerca operativa  si concluda  con esito  positivo e dia luogo ad


attività di coltivazione.





5.   Il   patrimonio   minerario   nazionale,   che  si  trova  in


condizioni   di   esercizio,   dovrà   essere   salvaguardato  con


misure idonee  a favorire  l'attività dei  singoli  concessionari,


pubblici   e   privati,   direttamente   controllati   dall'organo


competente.





Il   finanziamento   agevolato,   previsto   dall'art.   12  della


legge, dovrà  rivolgersi ai  programmi  di  investimento  che  gli


operatori   intendono realizzare  sia  per  attivare  processi  di


razionalizzazione delle  miniere in  esercizio,   sia per iniziare


la    coltivazione    di    nuovi    giacimenti    minerari.    La


realizzazione dei  programmi dovrà  comportare,   tra l'altro, una


riduzione   di   costi   di   produzione   in   modo    che    con


l'estrazione di  minerali a più basso tenore, resa possibile dalle


nuove   condizioni    economico-produttive,   possa   raggiungersi


l'obiettivo della massimizzazione delle risorse.





Per   le   miniere   già   esistenti   i   programmi  finanziabili


dovranno riguardare  le spese di  investimento destinate ai lavori


di  accertamento   e  di   delimitazione  di  corpi  minerali  già


individuati, ai  lavori di  preparazione alle  coltivazioni,  alla


ristrutturazione degli  impianti e dei servizi delle miniere, alle


opere pertinenziali, nonchè all'ammodernamento degli impianti.





Per   l'apertura   di   nuove   miniere  i  finanziamenti  saranno


concessi   per l'esecuzione  delle   opere   infrastrutturali   di


accesso alla  zona del giacimento e per la fornitura di acqua e di


energia,     per  la     coltivazione   comprendente    le  grandi


preparazioni   (pozzi,   rampe di   accesso  al   giacimento  o di


servizio, gallerie  di tracciamento  e di  preparazione) e  per il


trattamento e valorizzazione del minerale.





Le agevolazioni  finanziarie previste  dalla legge per i programmi


di  investimento   relativi  alla   coltivazione,  preparazione  e


valorizzazione   delle   sostanze   minerali,   saranno   concesse


prioritariamente ai seguenti comparti minerari: alluminio, piombo,


zinco, rame  e minerali  associati, pirite, fluorite, barite, sali


potassici.





6. Lo  studio  di  nuovi  processi  mineralurgici  e  metallurgici


presenta particolare  importanza, oltre  che  per  perseguire  una


politica di  riduzione dei  costi, anche per mettere a punto nuove


tecnologie per  l'utilizzazione di  minerali non tradizionali o di


difficile impiego.





Il carattere  di priorità riconosciuto dall'art. 16 per l'utilizzo


del Fondo  IMI nella  ricerca applicata rivolto alla messa a punto


di  nuovi   metodi  nel   settore   minerario,   mineralurgico   e


metallurgico, nonché  all'aumento della  produttività dovrà essere


rispondente   agli    indirizzi   generali   della   politica   di


razionalizzazione  delle   lavorazioni,  di   valorizzazione   dei


prodotti e di massimizzazione delle riserve minerarie estraibili.





a) Nella  fase estrattiva  si tratterà  di mettere  a punto  nuove


tecniche di coltivazione mineraria, di approfondire gli studi e le


ricerche sulla stabilità delle lavorazioni sotterranee, allo scopo


di realizzare cantieri ampi e meccanizzati, sugli esplosivi, sulla


razionalizzazione   dei    trasporti   e    dell'estrazione,   sui


miglioramenti  della  ventilazione,    soprattutto  nelle  miniere


profonde,   sull'eduzione dell'acqua   e   sulle   condizioni   di


sicurezza  ed  igiene del lavoro.





b) Nella fase mineralurgica occorrerà mettere a punto nuovi metodi


di  arricchimento  e  di  preparazione  dei  minerali tradizionali


allo   scopo di   ottimizzare   i   rendimenti   e  le qualità dei


prodotti mercantili e di minerali non tradizionali.





c)   Nella   fase metallurgica   e  di   prima  trasformazione dei


minerali   occorrerà ottimizzare  i   rendimenti, valorizzare    i


prodotti, recuperare i sottoprodotti disinquinando gli scarichi.





7.   L'intervento   a   sostegno   delle   attività  minerarie  in


perdita,   esplicabile   sotto   forma   di   ripianamento   delle


perdite   di   esercizio   a   totale   carico dello Stato,  dovrà


essere  limitato  a  casi  eccezionali  che  risulteranno  da  una


valutazione delle  singole attività da effettuare sulla base della


incidenza dei  minerali prodotti sul sistema di approvvigionamento


e     dell'analisi     dei    costi    sociali    derivanti  dalla


interruzione. delle attività.





In   sede   di   valutazione   del   ripiano delle  perdite  dovrà


essere assegnata  priorità alle  miniere che  hanno prospettive di


ritorno verso   condizioni   di  redditività.  Sono quindi escluse


dal contributo  al ripiano  le miniere  che registrano  forti    e


continui disavanzi  nella gestione senza che esista la possibilità


di un recupero economico.





L'indicazione dei  livelli  produttivi  di  massima  per  ciascuna


miniera dovrà  essere prevista  per periodi  di tempo  limitati in


modo che  la previsione  del volume  produttivo e conseguentemente


dei risultati  di gestione  possa corrispondere, entro determinati


limiti,   all'effettivo   andamento produttivo  ed economico delle


miniere.





Al fine  di evitare  che al  termine del  periodo fissato  per  il


mantenimento della  miniera si  verifichino scostamenti  rilevanti


tra  le  stime  previsionali  ed  i  consuntivi  della gestione il


Ministero dell'Industria,  Commercio ed  Artigianato   fornirà  al


CIPI, a  cadenza  semestrale,    elementi    sull'andamento  della


gestione.





In   caso di   forti   variazioni   del  consuntivo  rispetto alle


previsioni, il  CIPI dovrà  procedere ad una nuova valutazione dei


livelli produttivi  e, indirettamente,  degli oneri sostenibili da


parte dello Stato, non escludendo, ove la situazione  lo richieda,


la possibilità di una dichiarazione da parte dello stesso Comitato


della cessazione dello stato di mantenimento della fase produttiva


delle miniere.





8.   La   messa   in   stato   di  potenziale  coltivazione  delle


miniere per  motivi   di   interesse   strategico   o di  economia


generale del   Paese  dovrà   essere adottata  nei   casi   in cui


l'importanza  strategica  delle  miniere  richieda  un  temporaneo


mantenimento delle  strutture in previsione di un ripristino della


produzione  per  impellenti  esigenze  dell'industria nazionale  e


di  un  rialzo  della  quotazione  dei  minerali capace di rendere


economicamente sfruttabile il giacimento.





Durante   il   periodo   di   manutenzione   delle  miniere  potrà


essere anche   esaminata,   caso  per caso,   la   convenienza  di


procedere ad una  attività produttiva nella misura  in  cui questa


non   comporti   l'aggravio   della   spesa.   Può  essere altresì


prevista  la   contemporanea   concessione   di   contributi   per


l'effettuazione di   ricerche  operative limitate  a quei minerali


dichiarati di rilevante interesse per il Paese.





9.   Per   il   coordinamento   di   iniziative   suscettibili  di


beneficiare   di   aiuti   delle   Comunità   Economiche   Europee


saranno tenuti presenti i seguenti criteri:





a)   gli   operatori   minerari   debbono dare   comunicazione  al


Ministero   dell'Industria,   Commercio   ed   Artigianato   delle


istanze rivolte alle Comunità Economiche Europee per l'ottenimento


dei   contributi  previsti  per  il  finanziamento  di progetti di


esplorazione  di   materie  prime   non  energetiche.  Gli  stessi


operatori sono  tenuti a  comunicare tempestivamente    l'avvenuta


concessione  delle agevolazioni  finanziarie, precisando l'importo


e le eventuali condizioni apposte;





b) in caso di concomitante concessione di contributi per lo stesso


progetto da   parte   dello   Stato   italiano,   ai   sensi della


legge   752/lg82 e  da parte  delle Comunità  Economiche  Europee,


resta inteso  che la  somma complessiva  erogata non può  superare


la   percentuale   dell'85%    dell'intera    spesa  prevista  nel


progetto medesimo.





Per i programmi di ristrutturazione delle miniere o di apertura di


nuove miniere,   il  finanziamento agevolato previsto dall'art. 12


della  legge   752/1982  è   cumulabile  con   eventuali  sostegni


comunitari   fino al   1OO%  del   tasso di  riferimento applicato


all'importo totale degli investimenti;





1O.   Il   Ministro   dell'Industria,   Commercio  ed  Artigianato


provvederà a presentare semestralmente al CIPE una relazione sullo


stato degli   interventi  nel settore  minerario ai  fini  di  una


valutazione della  rispondenza  degli  interventi  alle  direttive


impartite nonché  di un  eventuale  aggiornamento  o  integrazione


delle direttive stesse.








Roma, 8 giugno 1983








                            IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                           E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                            VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                              (On. Guido Bodrato)


